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i SITLITI E Tori RITA 


» Tate l' Europa, ma a capo del vostro. valoroso eser- i, i ia, prima età i. educa 

ad ogai signoria sull’ Italia. Tale rinuncia, dito, Rao pi obbligo del vostro cuo) C) lio, sin sla pae lira ppia RON pe 
ne siamo persuasi; sarebbe: accolta con.|'; bene della patria comune, aveta liberato j_ PO: ! desideri: ® delle mie cure. Oggi Iddio ha esauditi 
plauso ‘dal commercio e dall’ îndustria au- poli della Penisola. dall’interne tirannidi, erigen- | i miei ed i voti degli Italiani, Merc .il concorso 
striata che lariguonò ii comsegnenza delle: dann IPNOSI TT PT i » € la volontà de’ popoli ; dale è pet, 
î è salti! gi Regni » «€ ra divisi e da più - | gl’Itsliani i i le J 
angustiò. dello stato , 0 tornerebbe gradita nati credevamo che la libertà delle Penisola ‘do- 135 Pi i sia CAI LAlanio Lit permane il 
alla Germania, la quale. è persuasa che l'AU-* yesso*passare per dificil prove; dggi(com l'al.) bene che abbiamo conquistato; Così''saremo in 
stria, non, possa, divenir fautrico di libertà | dire delle) vostre schiere; ‘secondato» dal» forté ev ì 


ò ò e; vsecondate vi» > |\grado di'resistetà alle minacce del'nostro nemico, 
finchò ha un piede. in.Italia. 6 signoreggia ! deciso wolére de” popoli ; ci ritroviamò. uniti noi \ 8. speriamo vedere riunite all’ Italia le parti chéi®!i 


i | een i Sr 4% Vle talia lo porti us 
suna: provincia, alla; quale.mon può.accordare | "sismi e subitamente ordinati a:nezione l'încora nelznantano! }Iojatmo/iSiciliani,) e/son( sì 


franchigio' liberali senza porgerle il: modo per re seppe fare ciò che la M; W:«con tanta! curo del loro patriattismo per Ja, causa italiana. 


| pertinacia dî proposito ‘ha' saputocfare'a beneficio» | Quanto a me, conservorò gli stessi sentimenti, ed . 
di mé manifastare la*sua'avversione del | dell’ Italia/*perchè'niun’ Re comulevoisambi la no- @girò sempre da uomo ‘onesto. Tra poco sarò in 
fa popo 


7 j-'| bile gloria d'esser ‘chiamato, il primo») cittàdino.4:-mezzo a woî în Sicilia, ma mi duole che le cure 

giogo, stranlerd, © chenon può reggere po ed il primo soldato det':suo’popolo. ‘*dello stato non ei permettano di dimorarvi a lun- 

spoticamente genza, vieplù accrescere 10di0 |, n.poppli:dell'Kalia merigionale,i che battuti nea | go, € di vedere tutte le città dell’ isola, che’ ho 

6 l’antipatia che separano i popoli, da’gover- { ha guari dalla, mala, signoria dei Borboni. ,..a voi ' care ugualmente; » SAOGONIPAI ; 

nanti. d {ssi "iolaornA Rini pun ei Li gp: cina | Indi ciascunfpresidente delle rispettive deputa- «3 8 
Scioltada!togni.: vincolo. in Italia,.. DAu- | fSUagliarono gli altri popoli dell’Italia nell’am zioni presentò il suo indirizzo, accompagnandolo 


Si dela patria indipendenza , li eguaglieranno an- | con'brevi arole analoghe alla circostanza!’ 
stria» potrebbe! rivolgere iranquillamente la.| sora nella, fedeltà a quel principe: “che con unà- | — Ieri il nostro Re Fittorio Emanuele ‘desorò 
sua’ aftenzionerallé interna ufaccende: e ‘imo- :| nime consentimento ‘elessero: a-loro Re eda Re | della Collana dell'Annunziata l’onotandissimo sig. 


dificate la sua‘ politica. Le recenti conces- |. Italia. marchese di Villamarina ; ‘nel quale ‘tordò meg- 


sioni non' hanno contentato' 6 non si consi’ |", IÙ voi; o Sire, Iiltatia si personifica;.e voisla l-giormente gradita questa onorificenza ‘per le'cor- 


5 Provvidenza ‘divina ‘suscitò perchè questo gran. (itosi ed affettuose parole ‘chè il magnanimo | i 
derano. d’altronde come stabili. Coloro che x popolo che superò gli altri Bar dia opere dels! rivolse: Noî ci Larini di' tutto rn 
le accettano qual mezzo. di, chiederne - ed Î pp superi LA quellal'dellagran- j questo arciere regia ‘nunificenza ‘dato jPar 

n - | dezza civile è nazionale: | personaggio, di cui abbiamo tanto a'lodaroi del-" 
ottenerne delle, altre più rilevanti, non dl « La! guardia' nazionale ‘# moi affidata è altera‘ agli e dilicata missione che ba per non 
simulane» il sospetto che ‘questa: vittoria del- (gi poter salutarò ‘in’ voî il'Revd? Italia 'edril libe-! breve tempo sostenuta hel nostro paese; 
lopinione-liberale: sulle: inclinazioni dispo= |ratore sublime della nazione,’ Il vostro nome s © | — Sappiamo di 'Mola di Gaeta chela piazza di 
tiche' del" giovine  imperatorò possa ‘@sser ‘| Sire, sarà la pagina; più bella della nuova Istoria) | Gata è investità totalmente” dal Monte C5ncs' a 
origine di nuovi conflitti’ tra chi cerca di italiana che voi'aprite;(8:sarà ‘eterna quanto l'u- | S. Vito passando per i Monte Tortone; Ertà è Cri. 


mana civiltà. ‘sto, e che'si'lavora‘a faré ‘una stradà carreggia- 
allargare e chi vorrebbe restringere ed.an- « Gli ‘affettische per’ la ‘nvstra bocca.vi &sprimier|«bila' distro 16 predette posizioni. La totte’scorsa 


che abolire le accordate riforme. Ma que- | Ja guardia'riazionale* sono; non solo di devota gra* }vsorio' stati carinoneggiati ‘i campi’ dell truppe che 
sto. sospetto. svanirebbe quando l’Austria, | titudine ‘pel Principe che li liberò, ma di profonda) sono fuori della piazza. Gli Spagnuoli seguono ‘ad 
non ‘essendo: più distratta in Italia, potesse | poser pitt agonia opa Avio 1 daigtio otra te aisi af elnconattoì: 
«Goncentrare la' sua’ attività al‘bene ‘dell'im: |>. « Napoli? *8' novetibre 1860. >. Il a lo a Tala vavblicà ii Sar. : 
pero. La pace coll’Italia aprirebbe'allé su A y PRARRPRITA BOERAARA doon: 
manifittiro ed al suò commercio un vasto 1 

mercato, nel quale troverebbe de’ vantaggi 
di gran,lunga; superiori, a. quelli, ritratti 
dalle provincie finora ‘a leiisoggette, poichè 
è evidente che» dopo. avér ‘in ogni; guisa 
travagliato ‘lo' popolazioni’ èed impoveritele 
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ee 


LA PAGBeCOLL'AUSTRIA ‘.. 

L’ Ost-Deutsche Post' di Vienia ‘fa una 
preziosa confessione. « Noi ‘conosciamo ‘» 
esso scrive, « una sola pace, che potesse 
« rendere tranquilla. l'Europa ;.. e questa, 
« sarebbe la7pace. tra. l’Austria 6 .il .Pie- 
€ monte. » i obtilog fa 

Noi' conveniamo' ititeramente vcol foglio 
viennése., L'Europa non avrà’ quieté finchè 
non sia ristabilita Ja pace tra l’Austria o 
l’Italia, 6. questa pace non ‘è sperabile nè 
possibile;: se: prima..l’Italia non è, libera, 

L'indipendenza: della: Venezia è. una .con- 
dizione che l’Italia mette ‘all’ Europa per 
la pacificazione degli Stati: . Essa non' po-' 
tova abbandonarla per. l’addiétro 6 ‘ molto 
meno potrebbe orà , che ‘riuniti ventidue 
milioni d’italiani, tutti. iloro sforzi dovran-, 
no essere .diretti, a, compiere. .la redenzione 
nazionale. i îà 

La diplomazia ridotta ali’impotenza. dal- 
l’incalzar degli eventi ‘e ‘costretta’ a so- 
spendéte la sua azione pel timoré di com- 
plicazioni più gravi è di più pericolosi 
sconvolgimenti , attende .lo scioglimento 
della quistione come una necessità che si 
impone così all'Italia ed all'Austria come 
al resto d'Europa. 

La Venezia è italiana e non può rima- 
nere disgiunta dalle, altre, provincie.. L’Au- 
stria lo riconosce co’ suoi provvedimenti, 
eccezionali, colla lotta tra i suoi impiegati 
e le popolazioni, colla: polizia, colle. incar- 
cerazioni , cogli esili e co’ sequestri, col 
giudizio‘ statàri è co'supplizi capitali. Essa, 
s’avyede che l’ antagonismo. non può ces- 


Il Re rispose benignamente: « Conoscere quanto 
‘aveva. fatto .la, guardia. nazionale per conservare cistara 4 
l’ordine pubblico minacciato ed essergliene grato. È Stragi a UA 9) 
La guardia nazionale di Napoli nel tempo che "4 Generale 
aveva dovuto. prestare il pesante servizio della pr n la colonna. mobile 
guarnigione erasi comportata con zelo ammira- i ‘@ provincia, di ‘Aquilali > fg 
bile. Ringraziate in mio nome, ha soggiunto , la | Vista ia proclamazione dello stato d' assedio 
guardia nazionale: io'non dimentidherò' mai i se- | Pubblicata ‘dall governatore della’ proviticia di A- 


x x |@nalati servigi resi alla patria. » x | quila, il maggior generale comandante le truppe 
sare senonchè. colla. sconfitta: d’ una: delle} cogli enormi balzelli, * éssa non pito DIÙ 1. irutadirooi pistola guotili Di dinadlzina quos di si N. il Re Vittorio, Bmamuele HI, rstanziate. ia 
due potenze‘; ma’ dee ‘paventate la propria‘| quanto basta ad alimentar un esercito; che l'aue egregi veterani ‘dell'esercito italiano, questa, provincia, dichiara : 


sconfitta, avvegnachò una nazione che vuol 
redimersi, disponga, di mezzi ignoti alla po- 
‘ tenza chesvuol tenerla soggetta» ‘ 

Lo stesso Ost-Dewtsche Post preconizza 
cha..la ; pace. tanto .. desiderata Mon. potrà 
conseguirsi e chs il solo segnale di pace 
che siavî in questo momento'è l’itiverno. 
Ma di chi è la colpa ? L'Austria, ridotta a 
mal. partito. dagli :intestinì dissidii, esausta 
di danaro,’ rovinata nel’ eredìto; non po- 
trebbe essa soddisfare ad un voto arden- 
tissimo dell'Europa .cedendo. la. Venezia? Se 
dall’ indipendenza» d’ Italia: soltanto debbesî 
altenderè la pace europea, ròn' è ’eviderità 
che. tutte le, potenze debbono desiderare 
che essa si ottenga e colle. minori: scosse 
possibili? 

L'inverno non è per noi' soltanto un s6- 
guale, di pace , perchè la stagione è poco 
propizia alla..guerra, ma perchè porge il 
tempo ‘di studiare se mai non si possa li- 
beraré la Venezia e riunirla al resto della 
famiglia ., italiana, senza. suscitare. una no- 
vella guerra e/cagionare nuovi sacrifici di 
sangue’ e di danaro. vit. 

La potenza a cui debbe premere mag- 
giormente, di evitara, un, nuovo conflitto «è 
di certo l’Austria, sia-par.le condizioni delle 
sue finanze, sia ‘per gli' altrì suoi internì 
impacci. . ., 


sarebbe un peso insopportabile ‘anche per 
un. florido Stato. 

La cessione della. Venezia sarebbs adun- 
que la sola’ deliberazione che ‘gli uomini 
di stato austriaci potessero consigliare al- 
l’imperatore per ristabilira la pace. Ma fa 
duopo che si spoglino di certi pregiudizi 
che nella politica austriaca hanno sempre 
predominato. 6 si. persuadano . che la do: 
rinazione loro in Italia non ha giovato nè 
agl’interessi permànenti dell’impero, nè ‘a 
quèlli della famiglia imperiale. 

Quest’ è la sola soluzione ‘che 7 ospe- 
rienza suggerisca. Là pace scritta sopra 


—'$. ML‘ Ro si mostra al pubblico tuttii giot- | ai ag Papiri iaia 

ni. — Venerdì, alla notizia ch'egli era andato alla’? 2. Ì comuni nei quali pd [e di 

volta della riviera di Chisia; migliaia: di:carrozze | aboddia s0n8 7 seguenti î pel. 

e di ‘pedoni popolarono! ‘la » riviera: prorompendo Nel distratta di Aquila 404 

da tutte le‘ parti “in @vviva ‘ed'‘acclamazioni; + Lonuni Ai" Afisahie pig Fr 2 

Sabato la M. S, traversò Toledo esi ‘benignò di Gagsiono 1 Monterenje, A hi Var six M 

andare ‘a’ visitare i feriti garibaldini; chs in nu- a miti pai atziae picmistsi ia wir 

mero di circa 1200 giacciono ‘nel.’ ‘òspedale' teme |" Oobé 128 LIONE 7 Rocca, di, 

poraneo eretto nell’antica dimora dè’ gesuiti. Egli | da: Mea k i 

rimase due'ore e mézzò con’ quella ‘nobile gioven- ._. Nel distretto di Civita Ducale 

tù, che ha combattuto dosì ‘gloridsimente la'bat | Civita Ducale, .-. #8 Le) 

taglie della nostra libertà: I vuore del ReTtatiatio | M'intiero circondario. di Fiamignano, 

doveva ‘sentire una predilezione ‘ben’ particolare | | L'intiero circondario di Borgo Colle Fegato: 1 
per quei generosi giovani che"in suo nomnò, "éd'al e Nel distrettò di Avezzano \ 
grido d' Italin'haano quasi” comiviuta l’opera «del- L'intero distretto. » 

l'unione e dell’ indipendenza patris: Edil cuore’ } Finalmente in tutti gli altri comuni in ‘cui ve- 

del Re soldato hi dovuto ber bsttera è commuo: | nissero a'sollevarsi’ disordini ‘per parte dei rea- 


grid i ja a | versi contemplando in quegli avanzi di ‘fratrivide ‘| zionarii, s'intenderà ipso facto proclamato lo stato 
un, pezzo, di carta ,non inspira, fiducia a battaglie gli orrori della’ guerra "di cui’ egli co: | d’assedio. ; 


nessuno, se: non,soddisfà alle legiltime a- | nosce tanto Îe fatiche ‘ed pericoli. I 3. Viene istituita una corte marziale ‘composta 
spirazioni .de’popoli. La pace di Milano 6 | Ritornando per Toledo sull’imbfunird'S; M' era' | dei membri qui infrasoritti la quale dovrà pren- 
la pace di Zurigo non ebbero per. intento | 28Pettato da una immensa moltitudine di popolo} dere cognizione di tutti i delitti commessi dagli 

P ? 80 VSArR e da una doppia fila di carrozze che gli facevano individui ‘appartenenti alle sedicenti’ binde'' bor- 
che di determinare ;una posizione legale, | 


ala sul passaggio, desiderosi tutti di' manifestargli | boniché, e'giudicàre tutti colero che a causa di 
ma transitoria. Perchè la pace sia stabile | la gioia di rivederlo ed' averlo fra'ridi. ! Peazione trovansi o verranno tenuti ‘ed’ acoùsati 
} 


__—rroe-.--—; rici si 


conviene che a’rapporti internazionali si' dia Ieri la M. S. andò a visitare sua ‘cugita la con-| di avere attentato e cospirato contro il governo 


per base la indipendenza d'Italia; la quale tassa di Siracusa alla ‘Riviera ‘di Chiaia. e l’ordine' stabilito ; di avere illegittimamente riu: 


, — Le deputazioni siciliane’ che ‘si presentarono | nita ed usats la forza armata :'di'‘avere’ aciente: 
potrà ‘essèr' contrariatà dall’ Austria ‘ancor venerdî passato ‘al Re, futono le’ségnefiti | mente è con’ ‘volontà somministrati mezzi. ‘od 
per qualche tempo; ma' alla finé dovrà és-"! Deputazione ‘del consiglio civico di Acerrina , | altrimenti cooperàto, di averne ‘taciuta* la‘trvela: 


A } «dist n lisina ses ti Ù ; A 
i - | del commercio di Messitia, del consiglio “civico di ! zione : di avere distrutto; abbattuto) od'in altro 
3 ‘anche da lei riconosciuta, quando, Jo Catania, di Barbellonia, di Pozzo di Gotto, di Gi-' | modo sfregiato'lo' sternmia sabaudo; l'immagine ‘o 
nuto,.meno ogni mezzo di opposizione, do- | bellina, di Siracusa, di Camporeale) di Sciano, di la ‘statua del Re Vittorio Emanuele IT ‘@ la ban: 


vrà. per. necessità .ammettere..ciò che ora Floridia, di Milazzo. ‘di Girgenti ,"di- Bivona, di | diera nazionale italiana, di avere portato le ‘armi 
;le»si:chiederebbe. di - consentire con .'sno | Noto: di Trapani; di*Alonmo, di Cistolvettano'@ | contro” te pre 0a Re. Vintorio: Bastutiste:1I, ba 
‘profitto 6 pel be ne generale dell Europa. di Calatafimi 1 rappresentanti e partigiani della causa nazio 


Il marchese: di' Torrearsi ‘a ‘hòmé di'tatte; doh | nale, 0 «di aver:icommesso violenze e rapine nei 
He verace eee ere cre co , | caldè e sentite parole’ espresse ta dèvozione.che | comuni della provincia, o di essere. stati, fautori 
Ormai tutti gli stati d'Europa igeoo sibi ‘(NAPOLI E SICILIA anima‘ il ‘popòlò sicilianò pel Re cui è ‘stàtocon- | 0 promotori dei. disordini che hanno perturbato 


vinti ‘chie 1’ indipendenza evl’emità d’ Italia 
è un avvenimento politico che non'potreb- 
besi impedire. neppure a prezzo de’ più san- 
guinosi: combattimenti, e la causa della Ve- 
nezfa ‘ha“ per: sè le simpatie di tutti 1 po- 
IM 

L' Austria non, è in condizioni normali : 
essa è in uno stato di violenza, dal quale non 
può uscire fuorchè rinunziando per sempre 


4 o 5 - ‘cesso ‘da ‘Dio costituire | Tràlix in una*monarchia: | il territorio di essa in questi ultimi giorni, 
Leggiamo, nel. Nazionale. di Napoli, dèl:12 ; rappresentativi, potente 6'libétà. NeWtributargli | | 4 L,colpevoli: saranno giudicati colle pene por- 
Venerdì mattina (9/corr.) ;i comandanti. della 


gli omaggi ‘delie ‘varia città che'distintàthenito ide | tate dello statuto. penale mihtare per il regno 
guardia, nazionale, ..luogotenente genarale :De Sau- minava, lo'pregava'dil'onorate’ presididi sua pre- | delle. Due. Sicilie, | | |. i 

Bet.e luogotenente generale Topputi,,.ayuto..Ì' 0-:| senza Ja Sicilia ove’ tutti 16 desiderano‘’con ar v.le Composizione della Cortè marziale 

nore di recarsi dal Re,, gli porsero in.nome della | dore ‘propriò i’ Siviviani;'i quali? son pronti” pel: | | Luogotenente, colonnello Cav. Pietro , Quintini, 
guardia nazionale il seguente indirizzo :-.. .. {Re perl'Italia a sacrificare ‘6 vitae benì;i* comandante il.&0 reggimento fanteria — Presidente. 

« Sire, Etre | 5. M. commosso} "è con' pafole ‘pitidi padre che! Un. Membri 
« Ricevendo vii dal magnanimo ‘vostro geni- | di Re rispose IaEasntiasa acQRto4 cessi 0 Mad; 

tore il gran retaggio di far libera | Italia, nel | | « Ls nostra Anficizia ‘odi Sidilisài dLantica. Nol 
giro ‘dî pochi anni ‘non' solo avete innalzato il'v0-'| 1848 fummo ammiratori del coraggio di questo 
stro governe alla dignità de’ maggiori stati del- popolo, ma allora i destini d’Italia non erano ma- | 


Maggiore , nobile, Annibale Cavalchini del 40 
fanteria........, oe sea La 

Maggiore, cav., Giulio \Caldellari, comandante ìl 
9 battagiione bersaglieri. ho 


| Gapitano Enrico Franchini del 9 id. 
Id. Francesco sforza del 40 regg. fanteria, 
Td. Michele Cavanna id. 

Id. cav. Carlo Ceresa id, 

Membri supplenti 

Signor Maggiore Paolo Carlo Ferrero del 40 

reggimento fanteria. 3 
Capitano Carlo Prevignano del 9 batt. bersag. 

Id. Eugenio Giustetti del 40 regg. fanteria. 
Id. Cesare Cavanna id. 

Il signor capitano marchese Corelli Achille del 
40 reggimento fanteria sdempirà le funzioni di 
capitano relatore, 

Il signor giudice Michelangelo Naldi assumerà 
le funzioni di isttuttore e di uomo di legge presso 
detta Corte merziale, e le funzioni da cancelliere 
verranno assunte dal sergente Baldessera Giu- 
seppe del 40 reggimento. 

‘La Corte tertà le sue sedute in una delle sale 
del palazzo comunale di questa città. 

Aquila; 3 novembre 1860. 

Il ‘Maggiore Generale 
FERDINANDO PINELLI. 


Togliamo dal. Movimento i seguenti docu- 

menti : 
GOMANDO GENERALE DELL’ ARMATA 
ORDINE DEL GIORNO 

L'armata dei volontari comandata nell’ Italia 
meridionale dal generele Garibaldi ha bene meri: 
tato della patria e di noi. 1 

Mentre io col mio governo do ‘opera ad ordi- 
narla definitivamente , secondo le leggi ed i re- 
golamenti dello Stato, 

Determino : a 


1. Che quanto ai gradi dei signori ufficiali, una | 


Commissione, di generali ed ufficiali superiori 
ecelti nelle due armate mi farà le convenienti 
proposte sopra i relativi documenti. 

2..Che agli ufficiali, sotto‘ufficiali e soldati, i 
quali siensi resi inabili al servizio militare per 
ferite riportate in guerre, sia. applicata la legge 
sulle pensioni, vigente negli antichi nostri Stati. 

3. Ai sotto-ufficiali ,, caporali e soldati, i quali 
desiderino ritornare in seno. alle loro. famiglie, 
verrà rilasciato il congedo, e saranno dati i mezzi 
di trasporto per,mare e sulle ferrovie, ed inoltre, 
a titolo. di gratificazio.e per spese di viaggio, a- 
vranno un trimestre di paga. 

Il congedo non esonerachi abbia obblighi verso 
lo Stato, e. l'armata, a termini delle leggi vigenti. 

4.1 .wolontari, i quali vogliano rimanere sotto 
le armi, devono .prendere la ferma di due anni 
dalla. data del presente. Essi saranno organizzati 
conformemente agli altri corpi dell'esercito. 

. 5. Agli ufficiali che daranno Ja loro dimissione, 
è sccotdata una gratificazione, per spese di viag- 
gio, regguagliata a sei mesi di stipendio. 

6. Agli ufficiali ‘e’ militi della’ guardia nazionale 
mobilizza‘a, che fanno. parte dell’armata meridio- 
nale, è ugualmente. accordata una gratificazione 
regguagliata ad.un mese di, stipendio. 

Date in Nepoli, addì, 412 novembre 4860. 

Firmato: VITTORIO EMANUELE. 


SOLDATI DELL'ARMATA MERIDIONALE 

Nel farvi nota la parola del Re, mi è debito ri- 
cordatvi la‘ parola del Padre: 

« Che ritornino alle loto case quelli soltanto 
« chiamati da doveri imperiosi di famiglia, e co- 
« loro che. gloriosamente mutilati, hanno meritato 
« la gratitudine della patria. 

« Essi ‘la serviranno ancora nei loro focolari 
« col consiglio ‘e coll'aspetto delle nobili cicatrici 
« che devorano ‘la loro maschia fronte di venti 
« anni, 

.« All’ infuori». di questi, gli altri restino a cu- 
« stodire le gloriose bandiere. 

« Noi ci troveremo fra poco. per marciare in- 
« sieme;al.tiscatto dei.nostri fratelli schiavi an- 
« cora dello straniero, noi ci troveremo fra poco 
« per marciare insieme a nuovi trionfi, i 

a Napoli, 8 novembre 4860. , 
« Firmato:: G. GARIBALDI, » 
Soldati , 

Ritornando alle vostre case, 0 rimanendo sotto 
le armi, io spero che. sarete sempre e dovunque 
degni di voi.stessi e delle vostre gesta, degne del- 
l'armata che, rendendo all'Italia e alla hbertà dieci 
milioni d’Italiani, meritò la gratitudine delle pre- 
senti. e delle future generazioni. 

+. Soldati | 

Per essere degni del prestigio che circonda Ja 
nostra giovine.armata, e. della.gloria che l’atten- 
de, è d' ucpo associare la yirtù al valore. e mo- 
strarvi in ogni cosa osservatori severi dei doveri 
del soldato e del cittadino, — Giovani soldati,, la 
patria sarà pienamente soddisfatta di vei, se man- 
terrete la disciplina e le solide virtù militari della 
vecchia armata. 

IL Comandante in, capo dell'esercito meridionale 
Firmato : G, StrroRI. 

Scrivono da Teramo, 14 novembre, al Cor- 
riere' delle Marche: ‘ 

La reazione suscitata in questa provincia è stata 
già totalmente repressa. — In Csmpli, S. Omero, 
Nejeto, Corropoli e S. Egidio è stato ristabilito 
l’ordine il prù perfatto e si procede all’ arresto 
dei principali reazionarii ; i quali il meno di che 
dovranno dàf conto è il disturbo recato all’ordine 


3 pubblico.— I saccheggi sono stati immensi, molti 


i datini commessi alla proprietà , non poca l’of- 
fesa all’onore delle famiglie 

T contadini {che meno si sono distinti, tornano alle 
loro occupazioni campestri, come se nessuna man* 


canze, avessero 


‘commesso: Quei che bannos parso | 


anche il danaro, si comprende bene da chi sommi- 
nistrato, procurarono nascondersi, ma la giustizia 
li raggiungerà, I birri ricoverati nel forte di Ci- 
vitella non possono più sortire, perchè il mag- 
giore Carrozzi con circa 400 soldati, ed il color- 
nello Curci col battaglione Sannita, venuto dt 
Pescara, hanno bloccato il forte. Si aspetta qual- 
che pezzo d'artiglieria per cominciare il bombar 
damento. Il forte di Civitella non è taato facile 4 
prendersi, la sua posizione naturale lo fa capace 
di resistenza; però ora vi sono pochi ed inesperti 
artiglieri, che da diversi giorni stanno tirando 
colpi al vento. 

Dell’ordine ristabilito con la massima sollecitu- 
dine ne sia lode non mai abbastanza allo zelo e 
vero patriottismo della guardia nazionale ed a 
quei pochi Piemontesi che o sortiti dagli ospedali, 
o in marcia per riaggiungere i loro corpi, sono 
stati a questa uniti, nonchè alle indefesse cure 
dell'ottimo governatore sig. De Virgilii. 


Si serive da Ischia 11 novembre all’ Indi- 
pendente : 


Una barca da Casamicciola, appartenente a Fi- 
lippo Serabella, carica di vino spedito a Civita- 
vecchia, essendo partita per la suddetta destina- 
zione, è stata arrestata al suo passaggio innanzi 
a Gaeta da un vapore che l’ha condotta nél porto 
di quella fortezza ove è stata ‘scaricata e lasciata 
di nuovo uscire, senza però poter ottenere ‘il 
prezzo del vino. Come qualificare un simile atto, 
se non col nome di pirateria? 

ll' Giornale ufficiale di Sicilia pubblica la se- 
guente lettera che il venerando patriota Rug- 
giero Settimo scriveva da Malta. al pretore di 
Palermo : 

Illustrissimo Signore, 

In'questo giorno solenne , in cui la Sicilia è 
chiamata a compiere la costituzione dell’ Italia , 
mi duole non potere anch’ io personalmente de- 
porre nell’urna il voto per l'annessione al regno 
costituzionale del Re Vittorio Emanuele , e suoi 
discendenti. Ma non saprei. nè anco astenermi 
dallo esprimere il miò assentimento a questo stu- 
pendo fatto, che formando la Italia forte ,. ind:- 
pendente e libera, assicura nel tempo. istesso la 
libertà e la prosperità dell'isola nostra. 

Ora che i tempi sono maturi perchè la famiglia 
italiana. riunisca in uno i suoi membri, e tutte le 
sue forze, consumate sovente in lotte fratricide, 
sarebbe strano il persistere in aspirazioni ed idee 
convenienti ad altre circostanze a a tempi an- 
dati. 

Nelle molte vicissitudini della mia Junga vita 
ho la coscienza d’aver voluto agire senza alcun 
personale riguardo, e soltanto per il bene della 

patria. Colla stessa coscienza presento aLei que- 
sto mio voto, che spero sia conforme a quello di 
cotesti miei concittadini e di tutta la Sicilia. 

Passo a rassegnarmi 

Malta, 24 ottobre 1860. ; 
Dev.mo obbl.mo vero. 
Ruacrero SETTIMO. 
STRIZZA TAL EA TIT II 


La Perseveranza pubblica la seguente circolare 
del comm. Minghetti , diretta ai governatori , 
sui provvedimenti da prendersi per sovvenire 
ai bisogni dei volontarii reduci dall’Italia me- 
ridionale: 

La nuova fase in cui è entrata la questione del- 
l’Italia meridiorale, congiunta ad altre circostanze, 
fa sì che molti volontarii dell’ esercito capita- 
nato dal generale Garibaldi arrivano ora, in que- 
sti Stati, sia per guarire dalle ferite. riportata 0 
dagli effetti delle patite fatiche, sia per aver vo- 
luto abbandonare il servizio militare. Ove” anche 
non esistessero altri potenti motivi di giustizia, 
l'umanità sola esigerebbelche il governo ,  inter- 
prete della manifesta volontà del paese, prestasse 
soccorso a tutti costoro che anelano ad un ben 
meritato riposo, Onde regolare quindi' le misure a 
prendersi in proposito, stima il, sottoscritto do- 
verle esporre le proprie idee. 

I volontari che ritornano in questa parte dI 
talia 0 sono regnicoli, o sono emigrati di provin- 
cie italiane, o sono forestieri. Nel primo cas0 c1a- 
scheduno di essi aspirerà senza dubbio far ritor- 
no. alla propria casa , ed ella vorrà, in simile e- 
vento, favorire in ogni miglior modo tale deside- 
rio, fornendo i mezzi di trasporto, i fogli di via, 
e quell’ aiuto in denaro che, a seconda dell’ av- 
viso di lei, sarà. creduto necessario al viaggio. 
Se si tratta di emigrati che debbono venir sussir 


diati sui fondi dell’ emigrazione ; sarà cura della. 


S. V. il farli inscrivere sui ruoli dei locali comi- 
tati e indirizzarli a Torino o m altre città del- 
l’ interno. ‘I forestieri dovranno essere rinviati 
nella loro patria, ed essi pure, forniti dei mezzi 
di trasporto; quando nen dichiarino woler rima- 
nere in questi Stati e avere i mezzi di che vivere 
onoratamente. La classe poi sulla quale deve spe- 
cialmente dirigersi la protezione della S. V., è 


quella dei malati , dei feriti e di quelli insomma , 


ai quali sarebbe impossibile sopperire alla pro- 
pria. guarigione e alla propria sussistenza. Il sot. 
tescritto non dubita punto che sopra costoro, in 
particolar modo, si volgerà la carità cittadina, la 
quale però tanto più riuscirà efficace se, sussi- 
diata e ‘aiutata dal governo, sarà in modo orga- 
nizzata da farla riuscire veramente al filantropico 
suo scopo. Ove però questa non giungesse o non 
fosse sufficiente, ella dovrà provvedere ai soffe- 


renti tutto quanto fosse. necessario. perchè essi |; 


abbiano: ad essere raccolti in ospitali, od istituti 
sanitari, o presso persone caritatevoli, ed ivi con- 
fortati con ogni mezzo valevole a ricondurli alla 
salute, 


: dei quali 26 arruolati forzatemente. Fra gl’im- 


.; Stante la varietà dei: casi e le località in cui si 
possono presentare ì volontari, i governateri po- 
tranne procedere nei modi migliori a. secondo i 
bisogni ricorrere al ministero. 

Torino, 2 novembre 1860. 

Rizza i ct CE 

La Perseveranza, parlando della sede del Con- 
siglio amministrativo delle ferrovie lombarde 
e centrale italiana, dopo aver asserito alcuni 
giorni sono che « la Società dopo aver inutil- 
« mente tentato ogni mezzo persuasivo per non 
« accedere alla condizione, che la sede del 
c Consiglio debba fissarsi in Torino, dovette 
< piegarsi all’inflessibile esigenza accampata 
« dal ministero, » e dopo essere stata recisa- 
mente contraddetta da noi, ritoîna ‘di nuovo 
alla carica sostenendo che « l’idea di fissare 


« in Torino il nuovo Consiglio italiano non sia 


« nata tanto spontanea, quando nei. primitivi 


« accordi e durante tutta la trattazione fino a_ 


é questi ultimi giorni si è sempre parlato .di 


< una città dei regi Stati, e non già della ca- 


< pitale. Certo, se il mandatario, che sa quanto 
« importi di tenersi, come si dice, Luono un 
« ministro, avesse trovato che egli teneva su 
« di ciò un partito preso. irremovibile, non 
« dubitiamo che avrà stimato più conveniente 
« di adattarvisi di buona grazia. » 

Noi siamo in grado di assicurare che la de- 
terminazione della sede del Consiglio venne 
differita fino a questi giorni non già in forza 
di dissensi, ma per la volontà del governo, il 


quale; quando gli venne proposto dalla Compa 
gnia di fissare la sede del Consiglio a Torino 


fino dall’epoca in cui fu-conchiusa la conven- 
zione, volle rimandata la questione al .,mo- 
mento in cui sarebbero stati presentati gli 
statuti all’approvazione ‘governativa. Possiamo 
affermare altresì che quando poi in questi ul- 
timi giorni si passò all’esame di tali statuti, 
il rappresentante della Società, prima ancora 
di. sentire il pensiero del governo, espresse non 
solo l'opinione fondata sovra molte ragioni da 
lui sviluppate, ma il desiderio altresì che nel- 
l’interesse della Compagnia — tanto più nelle 
condizioni eccezionali in cui questa sì trova, 
— il Consiglio italiano di amministrazione a- 
vesse ‘a risiedere nella capitale dello Stato. 
La Perseveranza soggiunse: « Se. il signor 
«ministro e ilmandatario della Compagnia:a- 
c vessero consultato i capi servizio non-si sa- 
« rebbe venuto alla conchiusione che noi; ab- 


« biamo riprovata. » Veramente nei giorni.in. 


cui il signor Talabot si trattenne in Torino, 
egli fu veduto circondato dai capi servizio tanto 
delle ferrovie lombarde che dell’Italia centrale, 
ed è presumibile che abbia sentite le opinioni 
sì degli uni che degli altri. In quanto al mi- 
nistro; è evidente che non. poteva trattare se 
non con chi avea il mandato. di parlare in 


nome della Società insieme ai mezzi di cono- | 


scere direttamente il complesso dei vari e mol- 
teplici bisogni dell’impresa. 

Ripetiamo finalmente che bensi riguardo alla 
sede del Consiglio d’Amministrazione.il governo 
potea. avere qualche ingerenza; poichè le pro- 
posizioni della Società doveano essere sottopo- 
ste alla sua approvazione, ma non così riguar- 
do alla sede della Direzione generale, que- 
stione che la Società ha diritto di regolare e- 
sclusivamente secondo le proprie convenienze. 
Del resto, dietro le nostre informazioni, sta 
il fatto che il direttore generale sig. ingegnere 
Du-Houx il quale risiedeva in Verona; si tra- 
sferirà in Torino, ma è altrettanto, vero quanto, 
abbiamo già avanzato, cioè che i principali nf- 
fici, sia per la costruzione che per l’esercizio 
di tutte le linee di Lombardia, ufficii resi- 
denti prima della guerra ‘in Verona, avranno 
d’ora innanzi stabile dimora in Milano. 


_—uccncol 3220 se o 


GLI ARRESTATI POLITICI 
NELLA VENEZIA 

Abbiamo ricevuto un diligente elenco nomi- 
nale di tutte le persone che per cause politi- 
che furono imprigionate nelle carceri di. San 
Matteo. in Padova a cominciare dal 17 aprile 
1849 fino a tutto il 15 settembre p.p.. — Sono 
persone che più o meno si compromisero verso 
il governo austriaco per fatti, detti, o dimo- 
strazioni ostili a quella dominazione straniera. 
Vi figura il fiore della cittadinanza; persone di 
ogni classe e condizione, specialmente la: classe 
colta, É it 

Nel 1849, a datare dal 17 aprile v' ebbero 
118 arrestati , dei quali 15 furono arruolati 
forzatamente nell'esercito. 
* Nel 1850 gli arrestati sommsrono a 106, 


prigionati v' è anche una donna : Andreotta- 
Scalaro Giustina , che fa condannata ‘a due 
mesi ai ferri. 

Nel 1854 gli arrestati furono 104, fra quali 
quattro donne: Marzola Maria, Mietto-Adami 
Bortola, Benvegnù Giovanna, e Beltratti Maria. 
Varolin,. Francesco fu condannato a morte e 


, 
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fucilato per possesso di armi. Tradotto al sup- 
plizio nella fossa esterna alle mura “fra Porta 
Savonarola e Godalunga, fallirono i colpi della 
prima scarica, alla seconda scarica non tutti 
i tiri colpirono, per cui, stracciato nelle carni 
e nelle ossa, cadde ferito e non ispento dopo 
lunga, dolorosa e dIsperata agonia, fu ammaz- 
zato come unabestia a colpi di calcio. Di que- 
sta atrocità Padova conserva viva tuttora la me». 
moria. ; si 

. Nel 1852 vi ebbero 404 arrestati; le: donne 
furono tre, cioè Baldovin Luigia, Salmaso Elisa- 
betta, e Marzolo Maria. 

Nel 41853 gli arrestati politici furono 71, fra 
i quali due donne: Giovanna Poletto e Maria 
Favaro Pinte. © 4 ( 

Negli anni 1854-55-06-57-58 gli arresti si 
ridussero al numero collettivo di 43. 

Nel 1859 ammontarono'è 312; fra'i' quali 
si noverarono, 6.donne: Fosca Movetti;;Catté- 
rina ed Eugenia Ambrosi, Maria Zampieri-Al-- 
berton, Giuseppina Salvadori-Ferretto e Anna 
Rossi. doh € { ij ih D pY115E. 0286 
‘‘ Nell'anno correnità 1860 sino al'15 Settem.” > 
bre p. p. si rinchiusero in quelle carceri/125: 
prigionieri politici. 

Sicchè. nel. periodo. di 41 anni e 5 mesi:sìr 
contarono in una sola, delle provincie; venete, 
non meno di 950 arrestati per canse politiche. 
Notisi bene che negli anni 1850-51-52, per la ©‘ 
grande affluenza di arrestati politici e tomuni, |’ 
essendo insufficienti le ‘carceri di! S Matteo} *‘ 
grande numero diidetenuti politici furono :rin-'. 
chiusi nelle altre (due prigioni: | dette dei Pao- +! 
lotti e, delle Debite, e che questi non figurano 
nel calcolo dei suindicati 950. Cigicansi 

Queste cifre devono persuadere ognuno quanto 
nel Veneto sia odioso e abborrito il dominio. 
dell'Austria, e quante sieno le vittime di'un'‘ 
governo memico del paesé che opprime. 

Attendiamo la statistica delle prigionie*po- 
litiche' subite dai cittadini delle altre! provins! 
cie venete, e.siamo certi di. non; esagerara;, 
pel periodo suindicato relativo alla statistica... 
padovana, calcolando a non meno, di 8000 ì 
cittadini ché ‘più o meno lungamenté farono © 
carcerati ‘in tutto il Veneto. pe. si 

- : n fi ) otisiim rttob 


i PIT RUSH H 9 smagli 
Traduciamo dal Giornale di Pietroburgo, il' 


«seguente articolo in risposta sl Giornale, di 


Francofotte,'il quale ‘assegna all’abboctamentò' 
di Varsavia il'’suo vero carattere: ‘ darte 
Noi debbiamo naturalmente aspettarci che. il 
colloquio di Varsavia divenga oggetto delle più 
svariate Opinioni pet parte ‘della ‘stampa ‘stra. 
niera,., | joits1ò 

Fra gli altri il Giornale di Francoforte ha: già, 
pubblicato’ il suo giudizio. e, 
A suò avviso questa riunione di’ sovrani not 
cangierà. per nulla ils (bituazione! politica. I 
;; « In ciò che riguarda l’Austria.e.Ja Russia;.dice ,,}, 
egli è la riconciliazione frai due,imperatori dovette . 
esseré sincera @ senza arridre pensét; non poteva © 
essere lo stesso fra i due governi, perchè le ési- 
genze del gabinetto ‘russo. come. condizione di; 
un’ alleanza sarebbero tali, che) quello. di Vien- 
na non avrebbe potuto accettarle senza com- 
promettere gravemente il suò onore' ed i ‘suoi |’ 
proprii interessi, » ’ à 

Noi siamo d’avviso che. tutti quelli i quali giu» 
dicano con calma e senza passione gli attuali av- , 
venimenti, avranno dovuto entrare nella convin- ‘ 
zionè che il pensiero fondamentale recato a Var- | 
savia, dal sovrano di Russia era quello di uns;ge- 
nerale conciliazione. Csi l; 

Flagranti sono le complicazioni politiche del 
‘momento: Li importanza loro colpisce ogài veg- 
gente. La gravezza ne è actrésciuta \da uni 'senti- 


le difficoltà dell’oggi. | i 

Bisognava adunque togliere principalmefite que- 
sto ostacolo, Unito in buena relazione con. tutti 
i gabinetti, desideroso di mantenere la pace , ab- 
bastanza liberale per far plauso ad ogai progresso ; 
regolare, ma treppo conservatore per non cercar: ' 
ne la base nel rispetto al.diritto, e d'altronde per» 
fettamente disinteressato negli affari. della. peni- 
sola, il governo russo occupava il posto migliore 
per intraprendere quest'opera e cercare un' ter- 
renò favorevole allo stabilimento di tale accordo; 
Si comprende che per ciò egli.si.féce dovere di. 
tentarlo per un interesse che gli è. comune con 
tutta Europa. de a 

Pretendere che le' situazioni sienò bruscamente‘ 
modificate, perchè alcuni‘ sovrani bi sono incon- | 
trati.e scambiarono ile lore vedute e le.loro idee,» 
sarebbe così poco pratico, come contestare i. 
buoni risultati della riunione, perchè non se de 
vedrebbero risultare immediati e palpabili effetti. 
L'una @ l’altra supposizione ci sembra egualmente‘ 
lontara, dal yero, FI ses sii poro ae 

Ogni combinazione diplomatica è sottomessa ad ,, 
un lavoro'lento è regolare. È una legge imposta 
dal maneggio degli affari umani. Ma dal canto no* | 
stro siamo persuasi che queste comunicazioni fra 
sovrani personali e senza intermediario, non pos.,,, 
sono produrre che buoni frutti e contribui ad 
un riavvicinamento nella 


direzibne délle rispettive 
vedute dei gabinetti, I feto Un 
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é Non Sappiamo comprendere la distinzione sta- 
bilita, sotto questo rapporto, dal Giornale di Fran: 


coforte fra-.sovroni 6. governi. La politica . della 
Russia emana. direttamente dal suo augusto so- 
Vrano, il cui pensiero si è troppo ‘identificato co0- 
gli interessi del paese, perchè ‘possa esservi am- 
messa alcuna modificazione in altro senso, 


Meno ancora poi comprendiamo qual ‘senso quel 


giornale attribuisca alle esigenze ché, secondo lui, 
la Russia annetterebbe ad un'alleanza, e che il ga- 
binetto di Vienna non. potrebbe accettare. senza 
gravemente cempromettere il proprio ‘onore ed. i 
propri interessi, 7 

In Occidente nòn vediamo ‘alcun iriteresse russo 
che possa dar origine ad esigenze di tal fatta, e 
se il Giornale dii Francoforte ha creduto alludere 
ali'Oriente noi crediamo” sapere che questa questione 
è stala completamente eschisa dall'abboccamento di 
Varsavia. 

Il governò russo da lungo tempo invitò'su que 
Sto proposito le grandi potenze d'Europa ad ‘un 
generale accordo, di cui gli avvenimenti ne atte- 
starono bastevolmente l'urgenza; ma non avrebbe 
> oreduto compiere la propria missione di concilia- 
zione da ]ui assunta in Varsavia, se avésso ag- 
Giunte le complicazioni cotanto gravi di questa 
questione, a quelle già sufficientemente imbaraz= 
zanti che presentano gli affari italiani, 


INTERNO 


n 


FATTI DIVERSI 


Deputazioni provinciali perle 
scuole/— Con!R. decreto 34 ‘ottobre scotéo è 
stabilito che fra. i membri nati’chiamati a’ com- 
porre le deputazioni provinciali per le’ scuole 
nell’ Emilia dovranno essere in avvenire com- 
presi anche gli ispettori provinciali delle ‘scuole 
primarie, ; 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie. 

Guardia Nazionale. — Ieri alle ore 6 
pom. è partito ‘da Torino. il battaglione ‘mobile 
della guardia nazionale toscana, Jasciandovi grata 
ni cordanza, sia per lo zelo nel servizio, sia per la 
urbanità e gentilezza. de’ militi. 

Iersera alle cre 14 è arrivato il battaglione mo- 
bile di Modena, accolto, malgrado l'ora tarda, da 
numerosa folla accorsa a salùtarlo. Vi era pure 
intervenuta la rappresentanza municipale. 

Regio Esercito. — La Gazzetta. ufficiale 
contiene una. lunga lista. di promozioni di mag- 
‘giori, capitani e .tenenti. 

Indirizzi al Re. — Le deputazioni del 
Senato e della Camera elettiva incaricate di pre- 
sentare a S. M, il Re gl’indirizzi votati, partiran- 
no per Napoli giovedì prossimo ‘alle ore sei e un 
quarto pom. da Torino ed alle dieci e mezzo da 
Genova. a 

Credesi che parecchi senatori e deputati si uni= 
ranno alle deputazioni, : 

Il voto d’annessione. Il R. commissario 
straordinario generale dell'Umbria; marchese Pe- 
poli, ta scritto al sig. notaio Signoretti, dandogli 
ricevuta dell’ atto rogato in Torino de’ voti dei 
cittadini dell'Umbria qui residenti in favore del- 
l'annessione ne’giotni 4 e 8 corrente." 

Libero insegnamento  universita- 
rio. — Ierî sera (16) nella scuola. di fisiologia 
sperimentale ebbe ‘luogo ‘il ‘discorso’ ‘d’ inaugura- 
zione al corso ‘di chirurgia‘ del dottor: Pacchiotti, 
come avemmo annunziato. L’ oratorè col brioso 
elequio che gli è proprio tratteggiò la storia della 
scienza chirurgica. nelle sue prineipali fasi e di- 
mostrò quanta messe abbianle recata gli studi de- 
gli Italiani, 1 

L’smpia tela fu svolta con' maestria da riscuo- 
tere una triplice salva d’applausì dall’èffollato u- 
ditonio., Il, dottore; Pacchiotti proseguirà. il corso 
delle ;sue.lezioni nei giorni. di lunedì, mercoledì e 
sabbato di ogni settimana ed ‘alle ‘ore.7 di sera. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 43 novembre. — Presenti, oltre ‘al Sin- 
daco.,.i.consigheri Peyron, Boni, Gamba, Ferrati, 
Rignon Felice, Ceppi; Panizza, Sella, Notta, Chia- 
varina, Lavini, Pateri; Duprè)Barbaroux,: Gay, 
Carmagnola, Albasio, Pinchia, Miglietti, Baricco, 
Gioia, Trombotto, Agodino, Di Pollone, Juva $ 
Ferraris, Chiaves, Moris, Colla, Alfieri, Villa, 

Sulla quistione della validità delle deliberazioni 
allorachè dopo la prima convocazione’ della ses. 
sione î consiglieri trovansi presenti alle' sedute in 
numero minore della metà , questione sollevata 
nella precedente adunanza, e hon risolta, il Sin- 
daco espone che già nel 1850 erasi essa sollevata 
ed aveva dato luogo nel seno del Consiglio a lun- 
ghe discussioni e per parte del ministero ad una 
decisione nel senso che le sedute di una sessione 
Bi intendessero. legali. e valide qualunque fosse il 
numero : degli intervenuti , dopochè alla prima 
bsse intervenuta la metà dei consiglieri, Aggiunge 
| Sindaco che questa massima venne semapre in 
eguito, osservata e trovasi eziandio ammessa in 
pere di amministrazione; ed a maggior soddisfa- 
ione del Consiglio fa porgere lettura delle discus- 
ioni 6 della decisione sopraenunciate. Siccome 
;o: nessuno domanda la parola, egli invita il Con- 
1glio a volersi pronunciare. sulle .seguenti qui. 
tioni, cioè ;. 2 f 

1°. Vuole .il. Consiglio. confermare la massima già 
praticata dalla cessata amministrazione e da esso 
tesso per le scorse sessioni ed approvata dal mi- 

istero dell’interno? Tito cb . 
| 2* Quando Ja prima quistione risulta ammessa, 

ten de il Consiglio che si tengano per valide e 


«3° Intende esso che a più stretta osservanza 


“dipendere ‘dal municipio; sottoponendo però que-.' paese, cessuno è contento in Ungheria, e neppure 


legali tutte le deliberazioni già 


i prese nelle sedute tristo caso per essere 
2.a © 3, di queste sessione? î 


ere. stato pochi giorni ®prima : 
intaccato nell’onore dal ; 


suo principale. » 


della legge e perché i consiglieri sappiano pre- 
ventivamente quali sono le pratiche che andranno ' 
certamente in discussione in caduna seduta.6 quali 
più difficilmente, gli avvisi di convocazione abbiano 
a continuarsi a redigere nel' modo istesso. con 
cui fu compilato.quello per le presente seduta, 
nel quale le pratiche di seconda convocazione fu: 
rono distinte da quelle di prima convocazione È 
non ancora portate, cioè, all’ ordine del giorno 
delle precedenti sedute? 

4° Vuole infine che nei sunti dei verbali, che 
si pubblicano. pei giornali , si continui ad inse- 
rire.i,nomi, dei consiglieri presenti a caduna se- 
duta? © 

Ed il Consiglio delibera affermativamente: sulle 
singole questicni come sopra dal Sindaco formo- 
late. v 

Il perchè il Sindaco stesso annunzia che la vo- 
tazione cui si procedette nella precedente seduta 
per la nomina di 3 membri dell’Amministrazione 
della Cassa di risparmio sarebbe regolarmenterse- 
guita,, e ne proclama il risultato, secondo il quale 
verrebbero in tale carica confermati il consigliere 
Alfieri, con voti 27; il consigliere di Revel, con 
(voti 26.;..ed eletto il commendatore Tonello, con 
voti 24. ‘ 

Chiama.quindi il Consiglio a continuare sla di- 
scussione sul progetto di convenzione da stipu- 
larsi eol ministero dell'istruzione pubblica per lo 
stabilimento. degli. istituti classici e tecnici in 
questa città, secondo Je, disposizioni della ‘legge 
413/9;bre 1859. Il, consigliere Agodino con acconcie 
parole dimostra la convenienza-di esprimere per 
mezzo di un ordine del giorno !che il materiale 
scientifico.che la città si obbliga di somministrare 
per l’istituto tecnico sarà al governo ceduto non 
in proprietà, ma a semplice uso. Questa proposta 
è appoggiata dei consiglieri Baricco, Ferraris @ 
Di Pollone, e da essi anzi ampliata nel senso che 
venga essa inserta quale espressa condizione nel 
progetto di convenzione. — 1 

E così sppunto interrogato, il Consiglio delibera 
per unanime |votizione \approvando. il sottopo- 
stogli progetto di convenzione, 

Il Sindaco {riferisce che la superiore autorità 
avrebbe sanzionati gli sumenti deliberati dal Con- 
siglio alla tariffa daziaria nella scorsa sessione di 
primavere, riducendo però quella del vino a' soli 
centesimi 50 per ettolitro ; invece di lire 41 come 
il Consiglio deliberava, e che la Giunta ha' cre» 
duto dovere informare il Consiglio stesso di que- 
ste eccezione per gli opportuni suoi provvedi- 
menti. 

Ed il Consiglio deliberava il rinvio della  que- 
stione alla ‘Commissione del bilancio perchè abbia 
a farsene carico nel lavoro cui sta attendendo. 

Il Gonsiglio infine si occupa. di un progetto di 
abbricazione sui terreni dell’ex-cittadella’ sulla lî- 
nea a settentrione della via Cernaia , nato' in se- 
guito alla proposta del consigliere Agodino. fatta 
in una delle scorse sessioni perchè la Giunta stu- 
diasse se non. vi avesse modo ad attivare la fab- 
bricazione in quella. Jocalità,, Esposto dal Sindaco 
il'corso e lo stato della pratica, e lette le propo- 
ste a riguardo fatte dalla Giunta, ha luogo una 
lunga discussione, alla. quale prendono parte in 
vario senso i consiglieri Lavini, Chiavarina, Bar- 
baroux, Baricco , Ceppi, Miglietti, Ferraris, Gal- 
vagno, di Pollone' ed A\fieri, 

Infine il Consiglio riservandosi di provvedere 
prossimamente 21 modo di attivare Ja fabbrica. 
zione sui terrebi"che la città possiede in diverse 
località, adotta le seguenti ‘deliberazioni : 

‘4° Sarà concesso il permesso di fabbricare su- 
gli otto isolati che compongono il lato a setten- 
trione della, via Cernaia, veghi caseggiati, cinti da 
giardini ed aiuole, secondo i disegni che verran- 
no presentati e nel'è prescritte forme approvati, 
\@, Sarà . in conseguenza  prommossa |’ opportuna 
modificazione al. piano d’ ingrandimento appro- 
vato conR. Decreto 5 aprile 1859, sopprimenco | 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Lipsia, 2 novembre. 

Dopo la mia ultima lettera , vidi buona parte 
della Germania e posso assicurarvi che dapper- 
tutto ebbi'a constatare gli stessi sentimenti dì sim= 
patia per l’Italis. I Tedeschi comprendono btnis! 
simo tutta l’importanza degli avVeniienti chè si 
succedono sl di Jù delle Alpi. 10447 ° 

«Ogni passo ‘fatto innanzi nel senso dell’ unione 
italiana, è un'passò fatto pure avanti . $érsò la 
soluzione della questione tedesos. » mi dissero 
tutti gli uemini politici coi quali tenni. parola, Sì 
è generalmente persuasi che in un tempo non 
tanto lontanò la Prussia ‘sarà spinta dagli avveni- 
menti a tener Tévato *il-Fessìlio Agli 'dnità malgra; 
do le viste particolati del principe ‘reggente , il 
quale esiterà al cospetto. di scrupoli, che la na- 
zione,non divide fino ‘al imodlente ‘in cui le circo- 
stanze avranno pronunciato il Îòro sic iubeo.. La 
confidenza che. ognuno 8sprime.verso, la, Prussia 
è il sintomo il più caratteristico della situazione. 
Non è la simpatia verso il principe reggente, e 
neppure l’amore’ alla politica ‘prussiàta Che man- 
tiene nek»popalo codesto»senitiniénto,-bebs un cal- 
colo: più forte, ‘un: calcolo puramente: politico; I 
tedeschi'non si illudono del'valote: persoralà ‘del 
principe e degli ‘attugli ‘suoi ministri $ non “is' a- 
Bpettano troppo nè ‘dall’ tino‘nè dagli ‘altri, ma 
ognuno è convinto che il ‘fratello del re non 
stradirà punto la causa della. Germania. 

Ciò che” rilevai da una primîa fonte ; di titti” 
quello che suotesse a Coblenza éd a Varsavia, ri 
fa credete che'i Tedeschi) non prendono/abbagliò; 
Ebbi «la buona ventura di vedere .due rapporti 
ufficiali, l'uno dei quali trattava degli affari di 
Coblenza, l’altro di Varsavia. Nét' mi è permesso 
di entrare in dettagli, ma posso sffermarvi Che a 
Coblenza il signor di Schleinitz è ford'J. Russell 
furono d'accordo sulla necessità di por fine agli 
affari d’Italis con soddisfacimento degli Italiabî. 
Il ponto di partenza delle ‘due potenze , ‘è diffe- 
tente, è vero, perchè nel mentre Ja Prussia con- 
danna la politica di Vittorio Emanuele, .l’ Inghil- 
terra al contrario riconosce che il. Re di Sarde- 
gna non avrebbe potuto agire diversamente ; ma 
tanto Ja Prussia (che l'Inghilterra sono convinte 
che l'Italia non può essere prcificata senza che de 
potenze diano'il loro assenso all'opera unificatrice 
che colà si compie; ed anzi credo sapere che la 
Prussia, sl momento stesso-in'cui dirigeva una nota 
così severa al gabinetto di Torino, faceva pratiche 
pressantissime presso la Corte di Vienna @ffine di 
determinare a \riguardare l'abbandono della Vene- 
zia come una possibilità, che per prossimi eventi 
potrebbe probabilmente cangiarsi in certezza: se 
la Prussia non sì mostra ancora troppo favorevole 
all'idea. d’un congresso, egli è perchè non ‘crede 
all’efficacia. dell’azione dei diplomatici sino .a che 
l’Austria vuol, mantenere i suoi possedimenti ita- 
liani. Il-principe reggente prima-di recarsi a Var- 
savia.aveva dato la sus parola a;lord J. Russell 
che la Prussia non prenderebbe. alcun impegno , 
il quale possa contrariare in una guisa qualunque 
la politica dell’Inghilterra, 

Il rapporto, a cui f«ccio allusione, mi fa cono: 
scere cheril capo attualè di questa potenza avrébbe 
mantenuta la sua promessa, (Cost pure l’ Austria 
non vi ravvisò che consigli di saggezza, e se a 
Vienna si spera ancora sopra l’aiuto. d’ una qual- 
che potenza, egliè perchè si è incerreggibili, Pare 
che si faccia calcolo) su di una certa malfidanza 
contro la Francia ; che sembra. .tuttora:sussistere 
#ì a Berlino che.a,Pietroburgo. Si, era pur .calco-. 
lato. sull'effetto .delle riforme.accordateiai suoi.stati 
dall’imperatore. Francesco Giuseppe,..Su.quest'ul- 
timo punto, si deve. già sapere..a. che attenersi, 
perchè in Austria, come in Germania, si yedeche 
ì risultati della nuova politica non rispondono per 
Dulla alla speranza'della Casa d’Absburgo. Le pro- 
Vincie tedesche, non. desiderano che più vivamente 
la completa loro unione ;colla Germania, perchè 
sentono che la vera protezione degli interessi ger- 
manici non è possibile se non;colla unità di. tutti 

gli stati. Peggio ancora quanto all'Ungheria. Vi tra: 
| scrivo una lettera che mi giunge da colà, scritta 
da un tedesco, Ja. cui.opinione può essere..consi- 


tnt 


l'obbligo dei portici; 

2° Sarà concesso «un premio di L. 120;m., a 
quel! privato od a' quella società regolarmente co- 
stituita, che previe prove certe e reali della se- 
rietà della loro domanda e della loro effettiva re- 
sponsabilità ,. si assumeranno entro sei mesi dal 
giorno. d’ oggi l'obbligo di costrurre completa- 
mente i casini con giardini di cui sopra, nel ter- I 
mine non maggiore di tre anni, salvo a stabilire 
i modi, ie quote, le epoche è le guarentigie pel ì À 
pagemento di s;ffattò premio; vista la domanda e ! derata come l’espressione d'una osservazione 0g- 
presa ad esame la loro serietà ed importanza ; gettiva c°e nen si riscontra che nei soli tede- 

3° Sarà pure concesso un canale d’ acqua per | schi: 4 i o 
uso. delle abitazioni, senza pregiudizio però dei « Ad eccezione di qualche vecchio conservatore, 
servizi pubblici e degli opifizi e in quanto possa |. del resto senza ‘la benché\menoma influenza sul 


costoro oserebbero affermare che il governo au- 
striaco abbia fatto abbastanza. Nè l'Uogheria, nè 
le altre provincie si appagano delle attuali con- 


sta concessione al pagamento di adequato canone 
a favore della città. nella somma ulteriormente a 
determinarsi ; 


NOTIZIE POLITICHE 


ostilî alla. Francia. Ms la 
tizia, data in forma ufficiale in Imgua russa e in 
lingua polacca, 
considerare altrimente che come’ una manifesta 
zione politica da' parte dél governo, 
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_ Leggesi nella Gazzetta Ticinese : ta 
| Girca alla avenuta conferenza sulla separszione | 
del Cantone del Ticinoe delle parrocchie di Brus 
Sio e di Poschiavo dalle'diocesi lombarde; il Bund 
dice avere avutò da-fonte sicutassle; seguenti no- 
190 ri ? 
«Per il Ticino si sàrebbe convenuto uno stato 
prevvisorio, vale a dire un’vicariato, per il quale 
il.governo del Ticino si obbligherebbe di fornire 
un'adatta! residenza come pure al vicario ed al 
suo’ Segretatiò un congruo emolumento. Nun sì è 
potuto mettersi d'accordo sulla nomina del vica- 
rio. di Ticino, dimanda, che questa sia fatta dal 
suo governo | di conserva*col Papà, mentre a Ro- 
ma non sirvuole sspere che di‘una nomina fatta 
dèl' Papa. ib) TR 
ceQuanto a Brusio' ed ‘a' Poschiavo, queste pa- 
rocchie safebbero incorporate ‘al vescovado di Coi- 
ta; ma-anche in ciò vi ha divergenza di viste - 
Rom ‘dimanda che prima dell'annessione al ve- 
scovado svizzero il governo de'Grigioni sì intendà 
col Piemonte per .i temporali (rendite e'casuali), 


Amentre i Grigioni vogliono risolvere l’ annessione 


è poi ‘farei passi necessari per regolare la 
stione finanziaria, 

« L'ino@ficato d’ affari" pontificio, per amendue» 
le‘ divergèhze, ha (preso ad referendum i desideri; 
de' governi svizzeri, ed ha ‘promesso di raccoman: 


qui- 


“darne l'afottamiento in Roma. » 
ixoert Scrivono da;Agram alla; Triester Zeitung: 


Nella seduta/preparàtoriache: si tenne in pre- 
Senza' del ‘Bano per ‘stabilire ‘le basi di una com- 
fnissione “he dovrà! deliberare sul sistema eletto- 
rale”per“la Dietà croato-slavona x i membri rao- 
colti debbono ‘aver. preposto al  Bsno di convo- 
care da tufti'i paesi della Croazia 65 persone, Di 
queste dieci dovrebbero togliersi dal clero di tutte 


lè confessioni (3 vescovi, 3 canonici od archiman- 


driti e 4 parroci), dieci dai comuni rutali, 5' dai 
grandi” possidenti senza distinzione se siano no- 
bili o. non lo siano, 40 dai possidenti’ mezzani 
senza riguardo alla lero nazionalità, e finalmente 
10 dai cosidetti honoratiores (professori, avvocati, 
medici, letterati ecc.).Questa. conferenza dovrebbe 
Tunirsi il 26 novembre. 

— Scrivono da Versevia, in data 8‘novem- 
bre,..ad..un giornale. tedesco : 

Il giornale ufficiale del governo , Garéra Rsa- 
dova; ‘pubblica oggi in testa alle notizie interne 
una nota ‘che sarà considerata come importantis- 
sima pér giudicare degli effetti deli’abboccamento 
di Varsavia. Quella nota nulls contiene di nuovo, 
giacchè niefit'altro fa fuorchè ripetere semplice- » 


mente Ta notizia data dal -Constitutionnel che l’im- 
peratore Alessandro diede all’ 


imperatore. Napo- 
leone,.in una lettera sutografa ,‘ l’ assicurazione 
che.il colloquio di Varsavia non aveva tendenze 
ripetizione di questa ne- 


è di tal'indole, che non si può » 


Dispacci èlettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16 novembre, matt, 
Roma, 13. Un generale napolitano ha ras- 


segnato al Santo Padre Ja domanda: di Fran- 
cesco II di ricevere . altri settemila napolitani 
nel territorio romano; 


1 ‘Dresda) 45. ll deputato Riedel ha sottomesso 


alla Carnera la proposta di stabilire un potere 
centrale: tedesco colla rappresentanza «nazio» 
nalé. 


Parigi, 16 novembre, seta, 


«i Assieurasi che la Banca di Francia ha ag- 


sgiornato ‘a: lunedì ila sua deliberazione circa al 
rialzo dello sconto, } 


Borsa *di "Parigi dsl 16, 
Fondi francesi, 3 0/0 —.69 95. 
ld. id. 44200 —.95 80. - 
Consolidati inglesi 8:0,0 — 98 3,8. 
Fondi piemontesi 1849 5.00 — 79 85, 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito. mobiliare — ‘755. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 395. 


Id. id. Lombardo-Venete — 487. 
Id* id. Romane — 340. 
Id. id. .Austriache — 515, 


—— di 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
16 novembre 1860. 


Contratti în cont. 


in liquid.‘ 


i , i det : i Ria Motti. © Ci 
4° Resteranno ferme ‘a carico dei costruttori | cessioni. Nessuno di quelli che vennero nominati na" +» 
tutte le condizioni imposte dagli anteriori Regi ! conti supremi o grandi dignitari vennero dappri- pe prora ato Maia lag 46 doit de 
Decreti | di. approvazione di piani d’ ingrandi- | ma interpellati sulla loro nomina. Ecco perchè il bid’ rail : d 
mento è specialmente in tutto ciò che concerne | governo austriaco ricevette già. un gran. numero FerrSLoîib.Von "Mate gni 0 


di rifiuti e ne riceverà ancor più. ; 


i i ione delle pubbliche vie. 
© seclose dbignibae ù « Vi enumero i nomi di quelli. che sino ad ora 


Il Segretario Fava. 


i i i Mi-; non accettarono la carica»: Aristide Abaffy, conte | Augusta . Lie HA se atti oro ad a 
Pet edi edaenle predica Leopoldo Nadasdy, Giuseppe Pronay, barone Luigi | Lione 1-0, 99 93% gatto. |Poppia devo 28 05 28 60 
« Iori'sera verso le ore 7 pomeridiane sulla | Vay; conte Ladislao Csaky, Colomano Crisza,-conte ia È ht A Ryo. 14. di Genora 78.90. ..T9, » 
piazza di S. Marta nella casa di sua abitazione | Giulio Andrassy, conte Emerico Deglenfeld; Mai Torino'sgonte 4 4112 010 lAcgio Fou popoli L » 00 
trovossi cadavere certo Leandro Beati, com-| mardo de Lonyag, Giuseppe Mann, conte Gianpi Milne ta ia; id.‘auovi;. =. «+ = 


Karolyi. È impossibile che |’ 
non ne tragga seco degli altri. 


messo di negozio, il quale si era telto di vita sca- aaipio: datori 
Ficandosi un colpo di pistola al cuore. 
« Da uno, scritto rinvenutosi sopra un tavolo della 


sua camera si seppe che l’infelice erasi indotto al 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari 


giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 


"sr Leg VERS 
a 


RELIRE: 


REPERTI 


rasmpiT 


mia: 


N: REINACH: | 


professore di Lingua: Nedesca, 
continuerà come per lo passato a dare 


fac talento | A GENOVA, LIVORNO, NAPOLI E VICEVERSA || 


todo particolare: da dui adotiato. ” A segitito di nuove'Cdnivanzioni passate col Ministero dei Lavori Pubblici; la Ù Too toi 
Si fisserano duè corsi secondo la | aetta:Società'ha stabilito.1mn servizig.celere di nuovi ed eleganti piroscafi di [NET 
comodità degli allievi. bandieras\itàliana, per la corrispondenza settimanale tra Genova, Livorno é 
Piazza Vittorio, N 7, piano'4 e; Napoli, mantenendo regolarmente l'orario come segue : 10,6 18 fr; 
wo 'Efr,6BRA 


GEA i i 
Da 7 OLI: GCIALRTTO per | 
Mps din: La (o' È. | aPA NARO: È e 10 fr. «CORLARE, per dorci-col 
iPLUNEDI .@'SABATO. direttamente, -|.il LUNEDI e SABATO. direttamente 40 © 48 fr. CINTURA per dolori, di 
vil MARTe GIOV. toccando Livorno |.il MART. e GIOV. toccando Livorno » Bîr STECCA per indigést., 
I visgpo ‘@a GENOVA a NAPOLI si fa in'ore 30 ;.da GENOVA a LIVORNO tr. epiù BAPTERIA per eofifazioni 
in 6 da LIVORNO a NAPOLI in 24, e viceversa, meno le gaziazioni del tempo. sip. voLvARTA CER 
i Lai nattenza da, Genoya è fissata dopo l’arrivo dell’ ultimo convoglio. da To- t8 
inos.l passeggeri però dovranno trovarsi a bordo allé 9 di'sera invariabilmente: 
j 0 :} Da NAPOLI i battelli partiranno alle ore 6 di ‘sera. Da LIVORNO per NAPOLI» $: x E 
donna degli Angeli), n. 10, Torino. È al mezzogiorno. Da LIVORNO! pet Genova alle 9 sntithéridiane. ago 
RISATA RATE TLT O SI ATA ELIOT ISAIA . a, 5 1 q : pEr I 
TE RO ciiovog di iosa SERVIZIO PARTICOLARE n Aitina tti, Dis 
ALLEMANO ©) ocranica fi cio rio: ig rinea di Livorno... elite crvospom 

Via Carlo Alberto, rimpotto alla Chiesa Nata To per L TONNO tuttii fiiorni eccetto la domenica alle ors po 4 
» della Madonna degli Angeli, poni #%4.4 Da LIVORNO per GENOVA. id. id. id. alle ore:B:sidi.|; 


< SOCIETÀ A. ZU 
| iL SERVIZIO POSTALE, . 


3 V è 


coil LL 


Da vendere per 660 fr. 
un alteo TORCHIO Srenop in ferro,.in 
buon» stato dì servizio ed.in attività, 
della dimensione di centim< 76 per 50 
Dirigersi franco, alla. Litografia 
PERRIN,,.via. Carlo. Alberto, (£ 


* sfissagnii 800118 Linea di Nizza 
Tiene, un grande. assortimen vai \ sita ” id ; RIO 
str eni Grene u i n Rizza ii Medi moved e tia i gr gni SEE DEN URL gi in 
lunqué accessori per I s 


è scuole di di- 
segno; d'prezii di uesatie i bs i Linea delle due riviere 


in) Da GENOYA peri GOLFO delli SPEZIA il ‘martedì } mercoledì , venerdì e 
sabato alle ore ® di) serà. si i 
{Dalla SPEZIA per:GENOVA ‘il lunedì, mercoledì. giovedì e domenica alle 8 setà. 
i DAL ; ‘Linea di Portomaurizio . ' 
lar fas Da) GENOVA mencoledì e sabato : alle:ore;6 pomeridiane. 
% , Da PORTOMAURIZIO; lunedi e, giovedì iu id, ;. dd, 
iîa Idirizzo a GENOYA all'Ufficio, dell'Amministrazione, vico” Motàrdo", pà- 
lazzo;olin, Morando , piano 1°, — A TORINO presso G. G. BALLESIO; spedi> 
zioniere, Via Arcivestovado, num, 19. 4 | 


SEME BACHI GARANTITO 
i DISSALONICCO A L. 46 OGNI ONCIA DI 30 GRAMMA 
presso 'Puficiò del Mobîtore) Torino, via Finanze, n. 6, p. 1°, angolo di via Nuova. 
+ Îl seme iene distribuito, tanto sulle tele. come in scatole suggellate ‘ed 
è accompagnato , dal campione dei bozzoli dai quali fu estratto, di cui si 
‘ garantisce un identico prodotto e dal seguente attestato : 
*« Noi Commendatore Salomene Fernandez, console di S. M. Sarda in Salo- 
all'op © nitco, ad invito ecc..... dichiariamo.ché ci siamo a diverse tiprese recato di 
Y'ubso! nos fc persona al suo laboratorio situato nei vasti magazzeni del Giardino Fornetti,» 
quande dk < ed. abbiamo vedulo progressivamente Yaccurato!stiidio' che ha portato nella. | 
f ‘880. f L eea ci 190- i 
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ji) {Bruzza; eater cp ran oyara, CAccra;; Vercelli, pensi " 
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_ Emestedidi gsmata he ‘i Tifo cretese cia) ci è'raccomandato qual preservativo al mul di marepeco. 
in tre giorniy—y Paligi, 36, fue fabili i 


"| 
ab fn. 2@..coll’ istruzione, — 
a Ira 3 Pag “detti: VIT 


Piazza | 


boccette), Esigere il nome. di Chable |, 


| beuni& boocettà è' sempre ricoperta 
sulle boccette. 


NATA] 


; Piacenze; i 


Como, Brambilla; 
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iL in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
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da Dalmas, e nelle principali farmaeie Mz; |.Il frequente ammalare del delicato 
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